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«Così fan tutte» al Comunale di Bologna 

Un momento della rappresentazione dell'opera e Cosi fan tutte » di Mozart al Comunale 
di Bologna. 

Ma com'è tetra l'opera 
più brillante di Mozart 

Inaugurata la stagione lirica - Dubbia operazione com
piuta dal maestro Vladimir Deiman assieme al regi
sta Giorgio Marini e allo scenografo Pasquale Grossi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Così fan tutte, 
lo scintillante e ironico ca
polavoro di Mozart, • è stato 
scelto per l'inaugurazione del 
Comunale. Se sia stato effet
tivamente eseguito è invece 
dubbio. Al termine della se
rata — fra gli stentati ap
plausi e i fischi radi ma rab
biosi — vi era qhi giurava 
che l'opera era proprio quel
la e chi invece riteneva im
possibile che Mozart riuscis
se talmente uggioso, funebre 
e scombinato. 

In realtà è difficile imma
ginare un'operazione più mi
stificante di quella compiuta 
dal maestro Vladimir Deiman 
assieme a Giorgio Marini e 
Pasquale Grossi (regista e 
scenografo) col sussidio di 
una compagnia di canto to
talmente inadatta. I tre — 
non privi d'ingegno, si badi 
— si sono impegnati a fondo 
nel mettere il lavoro con la 
testa in giù e i piedi in aria. 

I buoni bolognesi che, in 
due secoli, l'han visto • tre 
volte nel loro teatro, devono' 
aver faticato non poco a ca
pire che Mozart e il suo li
brettista Da Ponte prendono 
lo spunto da un delizioso pet
tegolezzo dei loro giorni: la 

storia (vera a quanto pare) 
di due ufficiali che fingono 
di partire per la guerra e 
tornano travestiti da turchi 
per sedurre le rispettive fi
danzate, dimostrando cosi, a 
proprie spese, che tutte fan
no cosi. Nel gioco, condotto 
con una punta di crudeltà e 
di nostalgia, Mozart vede se 
stesso e la società del pro
prio tempo, celebrando assie
me il trionfo e la sconfitta 
della ragione, l'estrema per
fezione del secolo e la sua 
fine. 

Marini e Grossi intuiscono 
questo aspetto tragico, cela
to sotto la maschera del ri
so. Ma, invece di illuminarlo 
dall'interno, cercano false a-
nalogie cronologiche confon
dendo la decadenza dell'epo
ca con la e decadenza» di 
Mozart. Sfogliando la storia 
dell'arte in questa chiave, 
scoprono che alla fine del Set
tecento opera il pittóre Fussli, 
creatore di conturbanti incu
bi notturni; e accanto a lui 
è ancor vivo e vegeto il 
e divinò marchese >; ossia quel 
Sade assurto a stella polare 
delle morbose impotenze del 
nostro secolo. <- -

In tal modo vengono siste
mati ì conti del Settecento e 
del Novecento. Cosi fan tutte. 

riletta tra brividi alla moda, 
diventa un « delizioso incu
bo» in cui si confondono il 
simbolismo di FUssli con quel
lo di Giorgio De Chirico, l'e
rotismo di Mozart-Da Ponte. 
gran cacciatori di donne, col 
suo rovescio. Ed ecco i pe
santi tendaggi neri che in
corniciano la scena, le grevi 
strutture barocche in movi
mento, le statue vive dei cul
turisti nudi (maschi, s'inten
de), le luci che si spengono 
avvolgendo i personaggi in 
una drammatica penombra. 
Ecco le controfigure che rad
doppiano i personaggi (tan
to per fare capire che que
sti stanno recitando in false 
vesti una falsa commedia), 
il gioco degli specchi che ren
dono e deformano le figure, 
i mimi che corrono attorno 
alla scena per ingarbugliare 
quel che è già chiaro, e via 
dicendo. > -
' Tutto ciò non manca di 
invenzione e, a parte i rical
chi di Strehler, ha momenti 
di bellezza. Ma non ha nulla 
a che fare con Cosi fan tutte 
perché Mozart non annuncia 
la fine di un'epoca sprofon
dandola in una notte di in
cubi pederastici, ma. al con
trario, ricostruisce l'estrema 
perfezione della commedia del 

secolo per darle un melanco
nico addio. (Chi cerca un 
riferimento attuate, pensi al 
Ubertino di Stravji\sky). 

Sul terreno musicate, Vla
dimir Deiman — il direttore 
di origine russa di cui ab
biamo sovente apprezzato il 
talento — cade nel medesimo 
equivoco. L'eredità natale lo 
porta a confondere Mozart 
con Ciaikovskij. ' Egli vede 
Cosi fan tutte dome una tap
pa del romanticismo già e-, 
sploso, e non avverte che la' 
sottigliezza mozartiana sta in
vece nel recupero t impossi
bile » del brandelli di conven
zioni settecentesche, lacerate 
in precedenza nel Figaro e 
nel Don Giovanni. - - -• 

Alla ricerca di palpiti e di 
sussulti drammatici, Deiman 
è costretto ad alterare la 
struttura stessa 'dell'opera:. 
butta via l'ouverture in una 
corsa disperata;'taglia a mor
te i recitativi, rendendoli sec
chi, incomprensibili e unifor
mi per eliminarne la natu
rale arguzia; allarga tutti !.. 
tempi annegando àrie e pez-< 
zi d'assieme in ' una oppri
mente lentezza dove persino 
la maliziosa aria «donne mie 
la fate a tanti»,si trasforma 

'in orazione funebre sugli a-
mori defunti. E non parliamo 
delle arie «patetiche» («co
me scoglio », « per pietà, ben 
mio, perdona» ecc.) succhia
te come caramelle da un bim
bo goloso che voglia farle 
durare da mane-a sera. Su 
questa strada tutto si perde: 
la luminosità mozartiana af
foga in una plumbea oppres
sione e l'opera più divertente 
del mondo diventa la più no
iosa. •:•'•• '--•';%->•*':••' ; ;.. 

Va dà sé che, nello stirac
chiamento, i cantanti, soprat
tutto quelli poco dotati dalla 
matrigna natura, vengono ri
dotti al lumicino. La dizione 
si scioglie in un amalgama 
confuso, le parole si perdono, 
gli accenti svaniscono nella 
nebbia e, con loro, l'accordo 
tra palcoscenico e orchestra. 
Raramente abbiamo sentito 
cantare cosi male» tanto che 
un'unica aria,* garbatamente 
intonata da Leila Cuberli a 
mezza voce (« per pietà »), 
sembrava un miracolo. Limi
tiamoci a ricordare i nomi 
degli altri: Lucia Rizzi, Fau
sta Gallamini, Nelson Portel
li, Ferruccio Furlanetto e 
Lajos Kozma ormai vocalmen
te squinternato. Unico pregio: 
una certa pulizia orchestrale 
a riprova che il lavoro fatto 
da Deiman in questi mesi non 
è stato vano. Almeno per il 
futuro. 

Tra il pubblico, coloro che 
non conoscevano l'opera non 
l'hanno conosciuta; ma l'han
no ascoltata con pazienza e, 
alla fine, hanno applaudito con 
garbo i cantanti. * . 

Rubens Tedeschi 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 LE ASTRONAVI DELLA MENTE: IPOTESI AI CON
FINI DELLA SCIENZA 

13 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione librarla 
13,30 TELEGIORNALE 
14 SPECIALE PARLAMENTO 
14,25 PROSPETTIVE DIDATTICHE PER UNA SCUOLA DA 

RIFORMARE - «Le valutazioni» 
17 REMI • «Sono nato in Inghilterra» 
17,25 CON UN COLPO DI BACCHETTA • Un programma con 

Tony BJnarelli 
17,55 AIUTOSUPERNONNA - Lo Yeti 
18 LA CIBERNETICA 
18,30 NAPO ORSO CAPO - «Scherzi d'una fuga» 
18,50 L'OTTAVO GIORNO - «A tu per tu» 
19,20 HAPPY DATS - «Due in camicia» •-. 
19,50 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LA RKO PRESENTA - « Neve rossa» (1951) 
22,25 STORIE ALLO SPECCHIO - « Storia di Antonio D.G. » 
23 TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO • CHE 

TEMPO FA 

I kvratfM di Oteiie Sani stasare salta Rata tra alla ara ». 

Rete due 
12,30 MENU' DI STAGIONE 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 USE: EDUCAZIONE E REGIONI 
17 PETER • « Peter va in ufficio » 
17.05 IL GUANTO ROSSO - « La tempesto» 
17,30 SPAZIO DISPARI - Alla ricerca dell'irte mineraria 

18 CORSO PER SOCCORRITORI • « Urgenze psichiatriche » 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA : 
18,50 SPAZIO LIBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,05 BUONASERA CON... Poppino De Filippo e il telefilm 

« L'occhio spaziale » 
19,45 TG2 . STUDIO APERTO 
20,40 STAGIONE OPERA E BALLETTI - «La Medium» di 

G.C. Menotti 
21,50 SPAZIO UBERO • I PROGRAMMI DELL'ACCESSO: 

..Unione italiana ciechi - «Integrazione dei ciechi nella 
SQCJfttla Iff 

22,05 DOTTORI IN ALLEGRIA • « Scusi, ha visto il mio 
cadavere? » 

23,10 TG* STANOTTE , . ,r , 

Rete tre 
18,30 

19 

19,30 
20 
20,05 
20,50 
21,35 
22,05 

QUESTA SERA PARLIAMO DI~ • Il tempo ritrovato 
Progetto salute •iv'---
TG3 - Fino alle 1M* mformaziooe a diffusione 
dalle 194* alle 19,3* Informsslooe rettone per 
TG3 SPORT • REGIONE 
TEATRINO • I burattini di Otello Sarzi - « U pelo » 
L'ITALIA CHE TIENE - Marche 
TRA SCUOLA E LAVORO - Situastonl regionali: Umbria 
TGJ 
TEATRINO • I burattini di Otello Sani (replica) 

Svizzera 
Ore 18: Per i più piccoli; 18.25: Per i ragazsl; 18,50: Telegior
nale; 19,05: Emergenza per Patsy; 19,35: Obiettivo sport; 20,05: 
Il regionale; 20,30: Telegiornale; 20,45: I cristiani; 31,40: 1979: 
anno del bambino; 22,15: Prossimamente cinema; 22^0-22,40: 
Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 19,50: Punto d'incontro; 20: L'angolino dei rifilai; 3045: 
Telegiornale; 20,30: «Miracolo a Milano», film del ciclo dedi
cato al regista Vittorio De Sica; 23: Passo di' densa; 22,35: 
Morava 76. 

Francia 
Ore 12/6: Venite a trovarmi; 12,29: Crapotte; 12.45: A2; 13,35: 
Rotocalco regionale; 14: Aujourdlnii madame; 14,55: «Il re 
vagabondo», film; 16,35: Contadini, documentario; 17,20: Fine
stra su„; 18,30: Telegiornale; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 
19,30: Attualità regionali; 18,45: Top club; SO: Telegiornale; 
20,35: Domande (fattualità; 21,40: Racconti 
Sala delle feste; 33,35: Telegiornale. , 

SVSK^W^PS' mmDp - epa^^nr* 

Montecarlo 
Ore 17,40: Cartoni animati; 17,55: ParoUamo e.contiamo; 1845: 
Un peu d'amour, d'amitìé et beaucoup de muslque; 19,10: Pon
ce station, telefilm; 19.40: Tele menu; 19,50: Notiziario; 30: 
Mannix: « La. piccola cliente»; 30,55: Bollettino meteorologico; 
21: • Carambola FUotto~ tutti In buca », film; 22,30; Oroscopo 
di domani; 22,35: « Spasmo », film; 0,05: Notiziario; 045: Mon
tecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 19, 23; 6: Segna
le orario; 7,20: Lavoro flash; 
7,30: Stanotte, stamane; 7,46: 
La diligenza; 8: ORI sport; 
8,40: Intermezzo musicale; 9: 
Radioanch'io; 11: Il cattivlast-
mo; 11,30: Mina: incontri mu
sicali del mio tipo; 12,03-13,15: 
Voi ed io "79; 14,03: Musical
mente: 14,30: Col sudore dei-
la fronte; 15: RaHjr, 15,30: Er-
repiuno; 16,40: Alla breve: 
un giovane e la musica clas
sica; 17: Patchwork: 16,35: La 
umanità che ride; 19,15: Ascol
to si fa sera; 19,20: Musiche 

nella sera; 19,55: Operazio
ne teatro: «Il cavaliere Bar
bablù»; 21,03: Ottorino Re
spighi; 22,30: Noi due come 
tonti altri; 23,10: Oggi al 
Parlamento • Lettere d'amore 
e di bugie, dette da Leo Oul-
totta. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6J0, 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 12,30. 
13,30, 16,30. 18,30, 19,30, 23J0; 
6 - 6,35 - 7,56 . 8,10 . 8,45: I 
giorni, con Eros Macchi; 7: 
Bollettino del mare; 7,50: 
Buon viaggio; 6: Musica e 
sport; 9,06: «Il velocifero»; 

9,32: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale GR2; 10,12: Radiodue 
3131; 11,33: Spazio Ubero; 11,53: 
Le mille canzoni; 12: Trasmis
sioni regionali; 13,45: Il suo
no e la mente; 13,40: Sound-
track: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue 3131; 15,30: OR 2 
economia; 15,46: Radiodue 
3131; 16,37: In concert; 17: Spe
dale OR 2; 17,56 Milano spa
zio musica; 19,33: n raccon
to del lunedi; 16,55: In diret
ta da ria Astato; 19,50: Spa
zio X formula due; 23: Pa
norama parlamentare; 23,40: 
Bollettino del mare; 23*46: 
Spazio X formula due. 

Radioire 
GIORNALI R A D I O : 6,45. 
10,46, 13,46, 13,45, 20,45; 3M6: 
Quotidiana iwdiotre; 6: Pre
ludio; 7 • 8J5 - 9: n concer
to del mattino; 7,30: Prima 
patina; 8,46: Succede in Ita
lia: 10: Noi, voi, loro donna; 
10,55: Music* operistica: 1340: 
Longpteying; 13,46: i W * * -
ma Italiano; 13: Ponisi teak» 
musicala; 15,15: GStS euttura; 
15,30: Un certo discorso ano-
sica; 17: Leggere un noto; 
17,36 e 19,15: Spasso tre; 
13,46: I fatti deus sctanaa; 
30,30: Concerto diretto d», 
Ansa Zander; 33: D jaas; 3*30: 
Il racconto di 
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Con duo quinti di ' Art 
Ensemblo of Chicago affac
cendati i nel trio di Joseph "' 
Jarman (il 18 e 19 al Tea
tro Anteo di Milano, dando -

• inoltro per scontata una ca-. 
patina romana a metà setti- ' 
mano) eccoci nuovamente a ' 
parlare di Great Black Mu' 
sic e di creatività neroame-
ricami. Per la cronaca l'ai* 
tro quinto di Art Ensemblo 
sarà Don Moye, quasi onni-
presente come percussionista 
/ree lance, mentre li basso 

. toccherà a Jonny Dynni, e-
, lomento a sorpresa in tale 
, connubio. ; • ' 

Un santone come Jnrman, 
protettore delle arti e delta 
musica afroamericana, an
drebbe sbirciato eli sotto i pa
rametri sacrali. Con Abrams 
e compagni egli si fece prò-

. motore alla metà degli nnnl 
Sessanta dell'ormai leggenda
ria Associazione per l'Avan
zamento dei Musicisti Crea-

• ti vi (cioè l'AACM), fucina 
chicagoana del dopo free. Il 
senso della « riforma » ac
comunava i musicisti nel ri
conoscersi come principio di 
organiezaslone (dunque di 
trasformazione e continuità) 
e nell'assicurarsl spazi auto-

- gestiti, strumenti cioè di a-

Sotto le 
sodane 
della 

creatività 
deniplmonto di -una prassi 
creativa. Difenderò, insom
ma, ed allargare 1 margini » 
di tcnslono tra l'artista e lo 
parti culturali in gioco, per 
esemplo tra il musicista o i 
matoriali della sua musica, 
attraverso l'Improvvisazione. ' 

, In un - recente articolo 
Franco Pecori (a tredici an
ni dalla sua « notarolla di 
estetica » che, sullo colonne , 
della stessa rivista, si guada
gnò lo sbigottito disappunto 
di certa jazzofiìia) fa dove
roso scempio di molti multa
tesi idealismi. In sostanza, si 
dico, mentre il nuovo jazz ò 
nato dalla possibilità, per 1 
musicisti, idi ueasero creativi 
(in senso relativo, nel con
creto storico) tendo oggi a 
sostituirsi l'idea di una « mu
sica creativa » tout court. 

Vaio a diro, a conti fatti, 
ancora una volta, un pro
dotto riconoscibile, una «cer
ta musica » distinta dalle al

tro che creative non sono. 
SI arriva In tal modo all'as
surdo, nota Pecari, di un fe
stival, nlent'affatto creativo, 
di a musica creativa », con 
marchio depositato, *' Great 
Black Music. Tutto ciò non 
riguarda solo il mondo dello 
idee o quello della critica 
specializzata. Ne sa qualcosa 
ancho l'Art Knscmblo di 
Chicago (per citare il coso 
più illustro), quando in con
certo ' il gruppo sceglie di 
commisurarsi allo « uttcse » 
del pubblico, rispettando un 
copione base, con del ruoli 
ed un'immagine di .riferi
mento. . " • • ' . 

Consola inveco che pro
prio all'esterno di questi ruo
li il musicista ritrova se 
stesso o gli altri: si pensi 

' ad un lloscoc Mitchcll, quan
do non suona con l'AKoC, 
ma tanto vaio unche por Jar-
mun, che puro incarnii tut-
t'altra postazione. 

Tocca a noi, a questo pun
to, saperlo utilizzare creati
vamente, dovendo organizza
re un festival, o, più sem
plicemente, disponendoci al
l'ascolto. 

Fabio Malagnini 

David Rioiidino al Pier Lombardo di Milano 
' <U.> . ' i 

Miscela esplosiva di canzoni 
per un 
' L e vicissitudini dell'attore-cantautòre-impiegato. toscano - Re-

;if .citai spettacolo in cui si intrecciano musica ed effervescenti gags 

MILANO — Gli eroi; della 
disco-music, come 11 giappo
nese spaziale Goldrake, co
struiscono il loro regno sul
l'occhio: che cosa sarebbe
ro i robot dei suoni e della 
stratosfera senza lo > spetta-, 
colò che va diritto a colpire 
il cuore ottico del pubblico? 
La miscela, forse inconsape
volmente, è finita nelle mani 
e nella testa di un cantauto
re toscano, David Riondino, 
fino a stasera al Pier Lom
bardo di Milano, con un suo 
recital-spettacolo di canzoni 
in compagnia di 5 musicisti 
e 3 attori: solo che la misce
la, stavolta, diventa, esplosi
va di idee e divertimento. 

Chi sia Biondino lo sapreb
bero probàbilmente. in molti 
di più se/,ftvésse avuto una 
maggiore «.esposizione » a co
minciare da quella TV che, 
piano piano, sta recuperando 
le sue vecchie qualifiche di 
promozione dei prodotti cano
ri e naturalmente lascia fuo
ri dagli stùdi indiscriminata
mente tutte quelle nuove for
ze che, : per ; dirla proprio 
come una canzone del tosca
no, non hanno solo l'ambi
zione .di egirar.. come matti 
su un piatto» per farsi «ro
vesciar dentro i problemi di 
uh altro e ingoiarli ogni gior
no di mattinale di sera co
me una pattumiera». Ed è 

OGGI VEDREMO 

Ma Lupina a Robert Ryatt 
i » di Nidiata lUy. 

film «Neve 

«La Medium» di Menotti 
e il poliziotto rude 

*ii 
Chi ama la figura dal polisiotto rude m i romantico, dadi-

chat* certamente la aerate televisiva a Neve roém, il film di 
Nicholas Ray in onda sulla Rete uno alla 20,40. 9t tratta del 
secondo film di questo regista incluso nella rassegna REO, 
«Primo viaggio dentro una grande cineteca di Hollywood». 
Ne sono interpreti Robert Ryan, Ida Lupino, Ward Bona, Olive 
Carey. 

Jlm Wilson, il poUstotto duro ma sentimentale, viene In
viato in un paese di montagna. E' stata assassinata una ragas-
ae, e II padre vuole glustutiare il criminale. Intasa cosi una 
caccia all'uomo che diviene per Wilson una lesione di vita: 
anche 11 nostro polisiotto dovrà imparare a mitigale la pro
pria vtolensa. 

Uno aguardo al comptoeeo mondo della medicina in Storie 
atto speccMo, il programma a cura di Guido Levi (Rete uno, 
33,35). L'obietttvo è puntato sul rapporto dei medico con 
l'esercano della .professione m Italia. Viene esaminata la sto-
riaJttAntotriolXG., oanUochlrurgo, e 11 suo scontro con le 
burocrasla ospedaliera. 

un peccato, perché Riondino 
colloca la propria intelligen
za dentro il divertimento e 
cosi le sue canzoni non ri
chiedono consensi di compli
cità. • - • 

Il suo primo ed unico al
bum è uscito da un anno, ma 
non lo si è visto molto negli 
sceffali dei negozi. Il risulta
to? «Andare tutti i giorni in 
treno da Firenze a Pisa e 
ritorno.» risponde Riondino. 
Da 7 anni impiegato alla bi
blioteca di Firenze, adesso è 
stato punito per quel po' di 
impegni che fare l'attore e 
il cantautore comporta e co
si è stato trasferito. Non ha 
avuto neppure molto tempo 
per provare questo suo spet
tacolo milanese, ma senza 
danni, perché non è certo uno 
spettacolo che - vive su una 
precisa struttura, bensì su 
una ridda effervescente di 
apparizioni che si intrecciano 
alle canzoni: un serioso in
tellettuale che sfoglia tutti i 
giornali italiani del dissenso, 
e «Playboy», il biondo capel
lone che fa da tonta spalla 
e un cameriere ora compito, 
ora draculesco che poi schet
tina per il palcoscenico come 
un allucinante straccione. 

Le canzoni sono quelle del 
disco già uscito, dall'inno a 
Noi piedi A Ci ho un rap
porto alla satira sull'agreste 
Angelo Branduardi; iti più al
cune delle nuove canzoni de
stinate al prossimo ; album, 
previsto in primavera e che 
forse si Intitolerà, come una 
di esse. Tropical». Alcune so
no « canzoni totali », come 
Riondino le definisce, «per
ché non parlano di una cosa 
soltanto, ma intrecciano più 
argomenti ». Forse ci sarà an
che una traduzione di Boris 
Vian, il multiforme e scom
parso «gemacelo» francese. 

L'esperienza teatrale non è 
nuova per il bibliotecario pu
nito: a Milano ritornerà fra 
breve proprio come attore a 
proporre Ruzante. Con qual
che perplessità: abituato alla 
Toscana, Riondino non ha an
cora capito bene come sia il 
pubblico milanese. Non è la 
sua sola perplessità: «Come 
e dove uno come me che ha 
27 anni può capire quelli 
che ne hanno 10 di meno? 
Andando in discoteca o a 
adare in montagna? Ma le 
difficoltà vengono anche da 
quelli che hanno ancora me
no anni: perché mia Ugna, 
che ne ha 7 e ama Goldra
ke, vuole assolutamente che 
il lupo sia cattivo nelle fa
vole »? 

Danesi» Ionio 

Per gli amanti dell'opera. La me&m, tragedie tn due atti 
di Giancarlo Menotti, va in onda sulla Rete due alle 30,40. 
Viene rievocato, nei libretto scritto dello stesso Menotti, il 
dramma di una donna che si Unge mecttuea per turlupinare 
Il prossimo, esercita il suo mestiere con ctatsmo, poiché tra 
1 suoi cUentt molti sono coloro che hanno penò i 
e si illudono di poterne risentire sanano la voce. Ma la me-

verrà travolt drom stessa verda travolta da quegli 
' cbQ cwtieW& di poter IwwoQeUto o 

fluite tersa Rete ha infarto oggi atte ìt» ti tempo ritro-
mio, a cura di AdrianePoà, un ptugiaugna raalteaitii dal 
Dipartimento scuola educasione. Nel cono di cinque trasmis
sioni quotidiane verranno >i>aliMa>u_ le effettive possibilità di 

' vivere una a vecchiaia asiana e positiva ». • 
>» (Rete tre, óre 30) dedtoa al burattai di Otello 

•BajeeTàpVy wasig^f ijB^H jesivA Rmaî aeî vsa s#^g#OPVvvVaRMt Va atesjOwgosp • e ĵ» OJ«p™paWPî  v w e e i 

no. Avremo quindi te possibilità di conoscere questo secolare 
di legno già « esportalo a tn numerose Coar Jafet tn tutto 

mondo» limoni 

Concluso convegno 
sul cinema 

a Porretta Terme 
BOLOGNA — SI é concluso 
ieri il Contegno urajaniaiatu 

del cinema libero di Porret
ta Terme in coUaboraalone 
con te commissione cinema, 
del Comune di Bologna, 

• Dopo il cinema, quale ci
nema» era II temedel con
vegno, che ' al proponeva di 
esanimare e anali—re a fon
do le ragioni per cui sempre 
pltt insistentemente si parte 
di • morte del cinema». 

Oltre a critici e teorici co
me Boartoi, Scalia, Bonflgllo-
11. ToU, Cremonmt. Meteco*, 
Torri e allo pstcoiogo Oane-
strarL è Intervenuto anche 11 
regista Elio. Patri, che ha 
espresso U suo convincimen
to circa l'opportunità ohe te 
mostra di Porretta continui a 
vivere 

FILATELIA 

Bilancio 
di un anno 

Fine d'anno, tempo di bi
lanci. Il 1979 è stata una 
annata nel complesso buo
na per l collezionisti di 
Italia e più In generale 

. del « paesi italiani ». •• La 
' spesa complessiva per U 

collezionista di francobolli 
italiani è stata di poco più 
che 18.000 lire per chi ha 
acquistato tutti i franco-

• bolli emessi nell'anno dal-
\ le Poste italiane ed è au
mentata di 340 Uro per chi 
ha voluto mettere In colle
zione anche 1 due interi po
stali dell'anno; chi si li
mita alla raccolta dei 
francobolli commemorati
vi se "l'è cavata con appe
na 7.000 Uro. 

Molto più modesto l'e
sborso richiesto dalle Po
ste vaticane che ammon
ta a 5.190 lire por i fran
cobolli, a 1.020 lire per 6 
cartolino postali e a 200 
lire per un aerogramma. 
Ancora più modeste le Po
ste di San Marino cho a 
fine anno avranno richiesto 

•' un csborso di 5.220 lire, 
tra francobolli ed interi 
postali. 

Più pesante si preannun
cia Il 1980, sia perchè, mal
grado un probabile rinvio, 

. sarà ' questo l'anno della 
emissione della nuova se
rie italiana di uso corren
te dedicata ai castelli, sia 
perchè nel 1980 scenderan
no ufficialmente in cam
po le Poste del Sovrano 
Militare Ordine di Malta 
alle emissioni delle quali 
una ' improvvida decisione 
del governo italiano ha 
conferito ufficialmente di
gnità di francobolli.. 

A fine anno è.anche op
portuno ricordare che i 
francobolli italiani dell'an
no prima non sono più di
sponibili presso gli spor
telli filatelici; perciò il 31 
dicembre sarà l'ultimo 
giorno di vendita presso 
gli sportelli filatelici dei 
francobolli commemorativi 
emessi nel 1978 

Chi ha trascurato l'ac
quisto di qualche franco
bollo del gruppo che va 
dalla serie commemorativa 
del bicentenario del Tea
tro alla Scala (15 marzo 
1978) all'alto valore da 
5.000 lire (4 dicembre 1978) 
può acquistarli in questi 
ultimi giorni. : 

Una polemica 
molto aspra 

« Il numero di dicembre 
della rivista Francobolli 
ospita un durissimo .corsi
vo di Renato Mondolfo, 
maggior azionista della so
cietà Sassone, editrice dei 
cataloghi omonini, contro 
il giornalista Evòrardo 
Dalla Noce il quale ha -
lanciato il termine «moz
ziconi» per indicare le col- : 
lezioni di francobolli - di " 
numerosi Stati erte comin
ciano a partire da un 
determinato avvenimento 
piuttosto recente.. La presa 
di posizione di Mondolfo 

ò dovuta al fatto cho 
l'atteggiamento sprezzan
te verso 1 « mozziconi » 
non è sostenuto da ragio
ni tecniche ma ha essen
zialmente lo scopo di at-

. laccare 11 Sassone blu, il 
' più diffuso e popolare del 
cataloghi oditi dalla Sas
sone. 

I commenti di questa ru
brica non sono mai stati 

. ispirati a particolare sim-
1 patta per le emissioni re
centi e recentissime ma ò 
senz'altro corretto, sotto il 

i profilo della periodizza/io-
no storica, incominciare 
una colleziono di franco
bolli di Inghilterra dalla 
prima emissione con il va
lore espresso In moneta de
cimale oppure avviare Una 
collezione di Grecia dalla 

.caduta del regime del co
lonnelli o una collezione di 
Spagna dalla restaurazione 
della monarchia. Che cosa 
vi è dunque di strano se 
un catalogo, il Sassone blu ' 
per esempio, si occupa ap
punto dei francobolli che 
costituiscono tali collezioni 
ed altre consimili? Sono 
francobolli che ò diverten
te raccogliere (lo dice lo 
stesso Dàlia Noce in /( 
Sole -24 Ore del 25 no
vembre, dove definisce la 
« novità » il sale e il pepe 
della collezione) a patto di 
non mettersi, o farsi met
tere, in testa che 1 fran
cobolli sfornati negli ulti
mi quindici anni possano 
costituire un buon inve
stimento. VI sono certo 
emissioni di questo perio
do che hanno fatto regi
strare aumenti di prezzo 
clamorosi in conseguenza 
di ben orchestrate manovre 
speculative, ma nessuno 
oserebbe dire quale sarà 
la loro tenuta di mercato 

Non vi sarebbe dunque 
nulla di strano nel mette
re in guardia i collezioni
sti contro facili illusioni, 
se il modo nel quale tale 
campagna viene condotta . 
non avesse il tono del par
tito preso (e mi sembra 
sia. questo ad aver susci
tato la reazione di Mondol
fo) e non venisse da un 
commentatore che fino a 
pochi mesi fa ha magnifi
cato la situazione di mer
cato di emissioni recentis
sime ed ha seguito con > 
trepida attenzione le sorti ; 
di un'emissione spagnola 
(si fa per dire) sulla ge
nuinità della quale è lecito -
avanzare più di un dubbio. 

Nel suo corsivo Mondol
fo rileva che molti giu
dizi , superficiali sulla fila
telia - trovano - spazio an
che su giornali autorevoli 
per il fatto che fra co
lore che li dirigono non 
vi è nessuno in grado di 
rilevare inesattezze e veri 
e propri errori in materia 
filatelica, v .L'osservazione 
mi sembra fondata, an
che se occorre aggiungere 

.che proprio coloro che si 
dedicano professionalmen
te alla filatelia sono in ge
nere ben lontani dall'ope-
rarc per accrescere il pre
stigio culturale della fi
latelia. 

Giorgio Biamino 
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